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ZARANTONELLO DAY. DUE GIORNI DI FESTA A VALDAGNOZARANTONELLO DAY. DUE GIORNI DI FESTA A VALDAGNO

SABATO 10 - DOMENICA 11 GIUGNO 2023SABATO 10 - DOMENICA 11 GIUGNO 2023
I Zarantonello tornano a casa! Due giorni di festa, musica, solidarietà e sorrisi a Valdagno, dove
tutto ebbe inizio. In questo articolo il regalo della famiglia al Comune e il progetto di solidarietà di

Padre Daniele in Colombia.

Èquasi tutto pronto! Il gruppo or-

ganizzativo in queste settimane

è al lavoro per allestire la due

giorni del 15° Raduno Mondiale dei Za-

rantonello. Dopo gli anni della Pande-

mia, che ci hanno costretto a vivere i

rapporti umani a distanza, dietro lo

schermo di un computer o a singhiozzo

in videochiamate intermittenti, questa

sarà l’occasione per tornare ad abbrac-

ciarci e a vederci in faccia. Finalmente

potremo vedere come siamo cambiati

nel tempo, ma soprattutto conoscere i

volti di nuovi Z, entrati in famiglia.

Se non vi solletica l’opportunità di cono-

scerci di persona, allora vi stuzzicherà

sapere che quest’anno il raduno si terrà

dove tutto ebbe inizio, a Valdagno (VI).

La storia dei Z inizia proprio sulle col-

line qui intorno, in una casetta, al centro

di uno sparuto gruppo di casupole che

si chiama “Contrada Zarantonelli”. Sulla

sommità di quella collina, un colpo d’oc-

chio abbraccia tutta Valdagno. Il paese

prende il nome dal torrente Agno che

lo attraversa e ad esso si deve lo svi-

luppo dell’industria, soprattutto tessile,

dal ‘700. Nel 1836 la famiglia Marzotto

trasforma l’industria della lana da livelli

artigianali a impresa moderna, accom-

pagnando i propri investimenti con in-

terventi sul settore sociale. A loro si

deve, infatti, la costruzione della Città

Sociale, che avremo il piacere di visi-

tare domenica 11, e lo Stadio dei Fiori,

dove si terrà la partita della solidarietà

sabato 10. 

Ecco, veniamo al succo del nostro

evento: la novità di questa edizione è

proprio la Partita della Solidarietà. A par-

tire dalle 17.30 di sabato 10 si sderanno

nel campo dello Stadio dei Fiori, in una

partita di calcio senza precedenti, la

“nazionale” dei Zarantonello e la “All

stars charity team”, una squadra di can-

tanti, artisti televisivi, calciatori (o ex) fa-

mosi (a pag.4 la formazione).

Un momento di sport sì, ma soprattutto

di solidarietà perché il ricavato dei bi-

glietti sarà devoluto al progetto Centro

Comunitario di Cazuca, in Colombia,

del nostro Padre Daniele Z.

Com’è tradizione per le nostre feste,

verrà consegnato un “segno” del nostro

passaggio alla città di Valdagno: il con-

tributo per la riqualicazione dell’illumi-

nazione pubblica sul ponte pedonale,

Ponte della Libertà.

Perché partecipare al raduno mondiale

dei Zarantonello? Per rinsaldare l’ami-

cizia tra i “rami” delle nostre famiglie,

soprattutto quelli che vivono all’estero;

ricordare chi negli anni si è tanto impe-

gnato per dare vita a queste feste; per

conoscere il nuovo Paron Giovanni Z di

Trissino. E, inne, perché questo ap-

puntamento vuole affermare con forza

i nostri valori di comunità e solidarietà,

proiettandoli nel futuro delle nuove ge-

nerazioni, senza perdere di vista la

gioia e il divertimento che ci caratte-

rizza.

Nel corso degli anni, la nostra

associazione ha sponsoriz-

zato progetti di solidarietà in

diverse parti del mondo. E ci si è resi

conto di quanto di quanto sia neces-

sario creare luoghi di aggregazione in

cui le persone possano ritrovarsi e

dare vita a una comunità, in grado di

aiutarsi, di creare nuove prospettive

per chi vive in quella città.

La creazione del Centro Comunitario

e di assistenza all’infanzia nel quar-

tiere Altos de Cazuca di Soacha va in

questa direzione. Si propone di creare

spazi educativi per bambini e adole-

scenti, dove sia possibile per loro

esplorare i propri talenti e discutere di

importanti temi come la maternità e la

paternità, ma anche l’educazione ses-

suale e la risoluzione pacifica dei con-

flitti. Il quartiere di El Progreso,

all’interno di Altos de Cazuca, può es-

sere definito una favela con molti pro-

blemi e bisogni. Il comitato di azione

comunitaria di El Progreso, insieme

alla fondazione i58 e a Padre Daniele

Z hanno visto nella creazione di uno

spazio di incontro per la comunità una

soluzione per ricreare il tessuto so-

ciale di quel quartiere, con particolare

attenzione alla prima e seconda infan-

zia, e per prevenire la violenza dome-

stica e sociale. L’opera totale ha un

valore di circa 150.000€.

INSIEME PER IL CENTRO COMUNITARIO DI CAZUCAINSIEME PER IL CENTRO COMUNITARIO DI CAZUCA



3

S P EC I A L E VA L DAG N O  2 0 2 3

PROGRAMMA COMPLETOPROGRAMMA COMPLETO Zarantonello DayZarantonello Day

SABATO 10 GIUGNO
Ore 17.30 Partita della Solidarietà

Allo Stadio dei Fiori, si gioca la partita della solidarietà tra la Nazionale Zarantonello

e la Nazionale ALL STARS charity team. L’incasso che speriamo di raggiungere è di

€ 15.000, che verrà destinato al progetto CAZUCA – Colombia nella parrocchia di

padre Daniele Z. Ingresso unico € 10 - gratuito no 12 anni.

Ore 19.30 Street Food
Allestito dietro lo stadio, all’ingresso del bellissimo parco “La Favorita”, ci aspetta una

serata a base di street food con 3 food truck, stand di Gnocco fritto e salumi dei no-

stri Z di Novellara e uno stand di piatti tipici dei Tomasoni.  Musica della Sereno Band.

DOMENICA 11 GIUGNO
Dalle ore 09.30 Arrivo degli Zarantonello - Registrazione e rinfresco

Il punto registrazione e il rifresco di benvenuto con prodotti tipici della tradizione ve-

neta saranno allestiti all’ingresso del parco “La Favorita”.

Ore 09.45 Conoscere Valdagno
Visite guidate alla Città Sociale, costruita a Valdagno negli anni tra il 1927 e il 1937 dal-

l’idea di Gaetano Marzotto jr; alla Scuola della musica e al Museo delle Macchine Tessili,

allestito in una parte dei Laboratori di latura, preparazione e tessitura dell'Istituto Tec-

nico Industriale "V.E.Marzotto", all’interno della Città sociale.

S.Messa comunitaria animata dai Zara. Durante l’offertorio i

rappresentanti dei vari gruppi porteranno all’altare i doni e la presentazione della “Soca” 

Ore 10.30 S.Messa nella chiesa di San Gaetano

Ore 11.45 Saluti del Sindaco e foto di gruppo
Ci ritroveremo allo Stadio dei Fiori per la tradizionale foto di gruppo e i saluti del Sindaco

di Valdagno, Giancarlo Giuseppe Acerbi.

Ore 12.30 Pranzo Conviviale
Ci spostiamo al ristorante ALLA CAMPAGNA, in Via Pranovi, 52 a Trissino per il pranzo.

Ricco menù dal suntuoso buffet di antipasti al dolce del nostro pasticcere Agosti. 

Costo € 45,00 – facilitazioni per bambini e ragazzi.

Attenzione: i posti sono purtroppo limitati, la precedenza sarà data in ordine di preno-

tazione. Prenotazioni entro il 28 maggio 2023.
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SCOPRIAMO CHI SONO LE STAR DELSCOPRIAMO CHI SONO LE STAR DEL
“CHARITY TEAM”“CHARITY TEAM”

La partita della solidarietà è la novità del Raduno 2023. Cantanti, celebrità della tv e del mondo dello sport, con il pre-
zioso contributo di Paolo Bargiggia, hanno aderito al “Charity Team” che si scontrerà con i giovani Zarantonello dello
“Zara Team”. Madrine della serata: Vittoria Castagnotto e Barbara Ovieni, di Italia 7 Gold. A rendere ancora più unico
l’evento sarà la voce della cantante Greta Ray. Ingresso unico con offerta di € 10.

Conducono l’evento...Conducono l’evento...

Fabio Tocco ed
Emanuele Stivala,
fondatori di Che fa-
tica la vita da bomber

Luigi Turci, 
Allenatore di calcio

ed ex portiere

Simone Motta,
ex attacante Udinese

e Cesena. 

Antonio Colella, 
il boss del freestyle.

Content Creator.

Mazay,
Deejay e Producer di

musica elettronica
italiana

La madrinaLa madrina dell’evento...dell’evento...

Vittoria 
Castagnotto,

Conduttrice televisiva
e volto di 7 Gold

DJ Ringo, 
creative director di 

Virgin Radio

Moreno,
rapper, vincitore di
Amici e giocatore

della nazionale 
cantanti

Roberto Premier,
ex cestista e alleno-

tare di basket.
9000 punti in Serie A

Sergio Pellissier,
459 presenze e 112

reti con la maglia del
Chievo in Serie A

Mario Riso,
batterista e conduttore
TV. Ha suonato con  Jo-

vanotti e Gianluca 
Grignani

Luigi Favoloso,
concorrente del

Grande Fratello 15,
personaggio televi-
sivo e imprenditore

Barbara Francesca
Ovieni,

Conduttrice televisiva,
opinionista e volto di 7

Gold

Paolo Poggi,
ex attaccante di
Roma e Venezia

Felipe Dal Bello,
difensore di Udinese,

Fiorentina e Inter

Denis Marconato,
ex cestista italiano.

Argento alle olimpiadi
di Atene 2004.

Tiziano Zampieri,
ex attaccante in Lega

Pro 2° divisione e
serie B

Fabio Rossitto,
Allenatore di calcio,

ex centrocampista di
udinese, napoli e 

orentina

Francesco Salvi,
attore comico, cantante,

regista, scrittore

Paolo Bargiggia,
Giornalista sportivo e
conduttore televisivo

Allenatore: Francesco Z. 

Nuove Guest Nuove Guest 
Stars Stars 

in arrivoin arrivo......

...E I PROTAGONISTI DELLO “ZARA TEAM”...E I PROTAGONISTI DELLO “ZARA TEAM”

Giocatori: Michele, Fausto, Matteo, Romano, Denis, Paolo, Mas-
simo, Samuele, Elia, Francesco, Andrea, Andrea, Lorenzo, Fabio,
Martino, Andrea, Federico, Sereno, Luca. Con la partecipazione
straordinaria del Sindaco di Valdagno, Giancarlo Giuseppe Acerbi,
e Padre Daniele Z. 
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INTERVISTA AL NUOVO PARON GIOVANNIINTERVISTA AL NUOVO PARON GIOVANNI

La prima

volta che

ho cono-

sciuto i Zara di

Vicenza è stato al pranzo di insedia-

mento del nuovo Paron. Forse uno dei

pranzi di famiglia più particolari a cui mi

abbiano mai invitata. Non capita, infatti,

tutti i giorni di vedere gli, nipoti, zii e

nonni, riuniti intorno a un tavolo per in-

signire il più vecchio tra loro col titolo

di capofamiglia assoluto, Paron ap-

punto. E come una vera incoronazione

prima ha indossato il cappello bianco,

una volta simbolo del padrone, e poi gli

è stato consegnato il bastone pasto-

rale con incisi i nomi di tutti i rami della

Famiglia Z. La scena, con tanto di pro-

clama e applausi, per qualcuno che

viene da fuori può sembrare folklori-

stica, per me ha signicato entrare a

far parte di una delle poche famiglie in

cui le tradizioni sono saldamente radi-

cate nel tessuto familiare e si traman-

dano da una generazione all’altra.

Se questo inizio vi suona strano, dal

tono un po’ sorpreso, è perché questo

articolo è scritto da una Zara acquisita.

Io sono Sara Lasagni, moglie di Si-

mone Z. di Novellara, che è glio di Gigi

e nipote di Abele (già Paron). Quando

Paolo (VI) e Gianfranco (BS) mi hanno

chiesto di contribuire al giornalino, la

prima cosa che mi è venuta in mente è

stato questo mio primo approccio con

la Family e, di conseguenza, mi è sem-

brato giusto dedicare un articolo al

nuovo Paron, Giovanni.

È un grigio lunedì di febbraio, quando in-

contro il Paron Giovanni. Mi stringe la

mano e scambiamo qualche battuta:

non lo direste che ha quasi novant’anni.

L’arguzia non manca e nemmeno lo spi-

rito. Dalle sue parole traspare tutto l’or-

goglio per la sua famiglia e i risultati dei

nipoti, sparsi in Italia e all’estero.

Le va di raccontarmi un po’ della sua

famiglia?

La mia era una famiglia di contadini.

Di soprannome fa Bianchetti, forse

per i capelli bianchi del nonno. Era-

vamo sei fratelli e non avevamo molti

soldi in casa. Per questo ho comin-

ciato la scuola a 14 anni. Ho fatto le

scuole medie poi il liceo. In seguito ho

fatto un corso per diventare notaio,

ma senza superare l’esame. L’arrivo

del primo figlio mi ha spinto a cercare

un lavoro più sicuro, prima come com-

missario nell’esercito e poi come in-

segnante di francese a Trissino. Sono

stato insegnante per 29 anni, poi per

15 anni ho fatto il giudice di pace.

Due dei miei fratelli hanno fatto i mi-

natori in Belgio a Tertre, uno è andato

in Brasile con la progettazione Pirelli,

gli altri sono rimasti tutti nella valle

creando delle proprie imprese. 

Che cosa ha pensato quando le

hanno proposto di diventare “Paron”

della famiglia?

All’inizio ero incerto, dopo ho pensato

che le famiglie Zarantonello sono

piene di dignità e mi rispecchiano. Al-

lora ho accettato. Sono orgoglioso di

rappresentare le famiglie Zaranto-

nello perché sono persone serie, re-

sponsabili, impegnate, hanno tanta

dignità. Cercano di rimediare sempre

alla propria situazione e a quella degli

altri, sono molto solidali.

Ogni tanto faccio ridere qualcuno di-

cendo “il vescovo ha la pastorale ma

comanda solo una diocesi, io co-

mando il mondo”.

Cosa augura alle future generazioni

degli Zarantonello?

Spero che continui come sta facendo

adesso. Anche se la società tende a

isolare sempre di più gli individui, dob-

biamo avere fiducia nelle giovani ge-

nerazioni ed essere protagonisti del

futuro. Oggi è tutto più veloce, anche

i valori cambiano velocemente e si fa

fatica a costruire delle comunità so-

lide, ma le famiglie Zarantonello sono

forti e responsabili e sapranno rivol-

gere uno sguardo di fiducia nel futuro.

Inquadra il QR Code e guarda il video
messaggio di Paron Giovanni per il Ra-
duno 2023

A giugno 2022 abbiamo nominato il nuovo Paron Giovanni e abbiamo voluto de-
dicargli un articolo in questo primo numero del nuovo anno. Due chiacchiere tra
ricordi di famiglia, aneddoti e un augurio speciale per il 15° Raduno Zarantonello.
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Non ti trovi nell’albero geneaologico
online? Sei un/a nuovo/a Zara e
vorresti essere inserito/a?  Scrivi
una mail a
francescozar@gmail.com e po-
trai trovare il tuo nome all’interno
dell’albero geneaologico ufficiale
della famiglia.

LE ULTIME DAL LE ULTIME DAL 
VILLAGGIO DELLA GIOIA (TOGO)VILLAGGIO DELLA GIOIA (TOGO)

Siamo felici di annunciarvi che i

lavori del centro polifunzionale

sono niti a dicembre 2021 e

che nella primavera del 2022 è stato

inaugurato alla presenza delle istitu-

zioni locali. Come vi abbiamo già rac-

contato, si tratta di un intervento

davvero importante per il quartiere in

cui sorge perché è l’unico luogo della

città in cui è possibile creare dei mo-

menti di socialità e di aggregazione. In

quei territori, infatti, non esistono luo-

ghi dedicati ai giovani, come possono

essere gli oratori qui da noi, e i bambini

sono spesso lasciati a se stessi. “Noi”

ci dice Paolo “cerchiamo di ripercor-

rere le orme di Don Bosco” e per que-

sto si cerca di coinvolgere i  ragazzi

all’interno del centro polifunzionale

anche attraverso incontri di sensibiliz-

zazione sulle problematiche più impat-

tanti, come la droga o la tutela delle

donne. Ad esempio, alla ne del 2022 i

volontari del Villaggio della Gioia, in-

sieme a Suor Betta e agli abitanti del

quartieri, hanno organizzato una festa

il cui tema principale era la sensibiliz-

zazione contro la droga, a cui ha par-

tecipato tutto il quartiere e anche le

autorità. In quell’occasione si è svolta

anche una slata di moda con gli abiti

cuciti dalle donne del villaggio. 

Diversi sono i servizi che il centro poli-

funzionale offre: il campo da pallaca-

nestro, già presente, quest’anno è

stato allestito per poter ospitare anche

un campo da pallavolo, uno sport che

viene seguito soprattutto dalle ragaz-

zine che, spesso, però non hanno né il

campo né l’attrezzatura per potervi

giocare; all’interno del centro vengono

svolte attività di doposcuola dedicate

ai ragazzi del quartiere che non tro-

vano questo tipo di servizio altrove; è

presente anche una sala cinema per le

proiezioni e un piccolo bar che fun-

ziona soprattutto durante gli eventi.

“È il nostro orgoglio”, sorride Paolo Z.

Non è sempre semplice capire quali

siano le necessità di un popolo che ha

una cultura diversa dalla nostra, ma

“abbiamo raggiunto il nostro obiettivo”,

afferma Paolo, perché il centro è fre-

quentato da tutto il quartiere, ma so-

prattutto dai giovani su cui il Togo non

investe. Per questo motivo, il centro è

diventato un modello a cui guardano le

altre strutture missionarie presenti sul

territorio. 

Inoltre, aver realizzato questo progetto

ci ha permesso di acquisire molta visi-

bilità anche per il Villaggio della Gioia.

Oggi, le iniziative realizzate dai volon-

tari del Villaggio sono seguite dall’am-

ministrazione comunale di Atakpamé,

dal vescovo e dallo stato togolese che

solo da qualche tempo obbliga le

aziende che fanno protti nel Paese a

devolverne una parte per il sociale.

Anche il Villaggio e il centro, che rien-

trano nel sociale, sono stati interessati

da queste donazioni, soprattutto in

beni di prima necessità. 

Non si può certo dire che il lavoro sia

nito qui. C’è sempre molto da fare: a

partire dalla manutenzione e cura del

L’ultima volta che vi abbiamo raccontato del Villaggio della Gioia, erano in corso i lavori per la costru-
zione del centro ricreativo per i ragazzi in uno dei quartieri di Atakpamé. 

Per rimanere aggiornati su quello che succede in quei territori, abbiamo deciso di fare un po’ il punto
insieme a Paolo Z di Novellara.
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Venerdì sera, antivigilia, al su-

permercato di zona. Gli ul-

timi acquisti dopo l’ultimo

giorno di lavoro e prima della pausa di

Natale. In la alla cassa, il display

segna 26,80 euro. La signora, abiti di-

messi ma non trascurata, viso stanco

e sguardo attento, fa una piccola, im-

percettibile smora. Come sorpresa,

colta in fallo: “Scusi, ho dimenticato il

bancomat, ho solo 25 euro, tolgo qual-

cosa”. Nel piccolo carrello non ci sono

salmone e gamberi e nemmeno ravioli

e panettone. Ma pane, pasta, latte, po-

modori, pannolini. Gli altri, in coda,

stanchi, ma non insensibili, chinano gli

occhi, imbarazzati. Vorrebbero na-

scondere i loro carrelli pieni di delizie,

ogni anno più ricercate dell’anno prima.

Sul volto della donna poco più che cin-

quantenne s’increspa una ruga pensie-

rosa: deve scegliere cosa sottrarre. A

chi? I pannolini parlano: a casa ci sono

dei bambini. E lì succede qualcosa:

come nei bei lm con cui siamo cre-

sciuti, poco dietro la donna, sbuca un

signore dalla la. “Scusi, le è caduto

qualcosa”. La signora è sorpresa, a

terra c’è una banconota da 10 euro, sa

bene che non le appartiene. Lo

sguardo amorevole e fermo dell’uomo

la convince. Il signore si piega, racco-

glie la banconota e la rassicura: “Pro-

babilmente è successo quando ha

aperto il borsellino”. Lei sembra tor-

nata bambina, è sollevata, quasi felice.

Paga e uscendo sorride all’uomo che è

rientrato in coda. Lo guarda e sussurra:

”Grazie. Per i 10 euro, ma non solo.

Quell’uomo avrebbe potuto dire :”Non

Il buon esempio...Il buon esempio...

si preoccupi, faccio io”. Invece ha

scelto di preservare la dignità. Sua e

della signora.”Una piccola storia social,

buona e lieta, se non vera, verosimile.

Sarebbe piaciuta a Charles Dickens,

che dello spirito del Natale era un in-

tenditore. È suo l’invito più bello: “Ono-

rerò il Natale nel mio cuore e cercherò

di conservarmi in questo stato d’animo

tutto l’anno”.

Per il prossimo Raduno dei Zara vorremmo

realizzare un libro con la storia di tutta la no-

stra famiglia. Stiamo cercando racconti inte-

ressanti, anedotti e foto da poter inserire. 

Se avete del materiale che potrebbe servirci,

scrivete a librozarantonello@gmail.com

centro, la prevenzione contro atti di

vandalismo, il costo di gestione che va

sostenuto. E poi vanno mantenute le

attività, ad esempio in questo mo-

mento i volontari stanno cercando dei

ragazzi in grado di allenare le squadre

di pallacanestro e pallavolo che si sono

create in questi mesi. L’aspetto entu-

siasmante dei ragazzi che frequentano

il centro è che pur non avendo gli

stessi mezzi delle società sportive no-

strane, si sono organizzati in squadre,

giocando si allenano e hanno tirato

fuori il proprio talento dimostrando di

avere delle buone capacità, anche tec-

niche.

Da quando l’ “Ass. Zarantonello nel

mondo” ha iniziato a interessarsi dei

progetti di solidarietà nelle zone del

Togo, la trasparenza sui progetti e sui

nostri nanziamenti non è mai man-

cata. Paolo di Novellara si è impegnato

anche a raccontare i nostri progetti

all’esterno, a chi di questa realtà non

conosceva nulla. Ma raccontare i nostri

progetti non basta per conoscere la

vita reale di chi quei luoghi li vive ogni

giorno. La storia della gente del Togo

è una storia di forza, resistenza, spe-

ranza, vite spezzate troppo presto,

bambini che ogni giorno lottano contro

la fame e le malattie. Raccontare che

cosa si vive quando si arriva ad Atak-

pamé alle volte non basta per sensibi-

lizzare sul tema della solidarietà, per

far capire che ognuno di noi con poco

può fare molto.

Ecco perché abbiamo pensato, in-

sieme a Paolo Z, di organizzare un

viaggio solidale in Togo per vedere che

cosa i missionari italiani, non solo la fa-

miglia Zarantonello, hanno creato negli

anni in Africa e toccare con mano la

vita in quei luoghi.

Stiamo ancora organizzando i dettagli

del viaggio ma possiamo già darvi al-

cune indicazioni.

Partenza: prima settimana di Dicembre

2023
Durata del viaggio: 10 giorni

Numero massimo di viaggiatori: 12 per-

sone (o 6 coppie)

Costo stimato (all’uscita del giorna-

lino): 1500€ a persona

Non sarà un viaggio organizzato da un

tour operator, per cui dovremo incon-

trarci prima di partire sia per avere ben

presente la situazione che troveremo

una volta sul posto che per sistemare

le questioni burocratiche (visti, passa-

porti, ecc.) che quelle sanitarie (alcune

vaccinazioni sono obbligatorie) prima

della partenza.

Chi vuole aderire, può mandare la pro-

pria candidatura a Paolo Z (339 484

9351) entro il 9 aprile.



CONTATTICONTATTI
Per rimanere in contatto puoi seguire gli Zarantonello sui social:

@zarantonellofamilyofficial @Gli Zarantonello Family Official @glizarantonello2392

Sito internet: www.zarantonello.it

PER PRENOTAZIONIPER PRENOTAZIONI
Chiamare il vostro referente di zona consultando l’elenco qui allegato.
Prenotazioni via mail: scrivere a famiglie.zarantonello@gmail.com

ITALIAITALIA

TESSERA ZARATESSERA ZARA

Il tesseramento è assolu-
tamente libero e volonta-
rio, ma necessario per
realizzare i nostri  progetti
di solidarietà in essere e
futuri.

Nella tessera sono previste 3 forme di contributo:
€ 20 socio ordinario - € 50 socio sostenitore - of-
ferta libera socio benefattore. Ci si potrà asso-
ciare versando la quota annuale ai vostri referenti
di zona o sul CC c/o Banca Intesa IBAN IT34
R030 6911 8941 0000 0017 697 intestato a Ass.

Famiglie Zarantonello nel Mondo, indicando nome
e indirizzo mail. Daremo resoconto ogni anno nel
giornalino e nelle mail del presidente del totale
delle quote raccolte e dei destinatari della nostra
solidarietà. Andremo poi a vericare di persona i
risultati delle nostre iniziative. Contiamo sulla di-
sponibilità e generosità di quanti credono in questo
progetto, perché in molti,
con poco si può fare
molto.

Bologna
Novellara
Roma
Desenzano
Sirmione
Sirmione
Verona
Favaro Veneto
Arzignano
Piana di V.
Piana di V.
Muzzolon
Muzzolon

BO
RE

ROMA
BS
BS
BS
VR
PD
VI
VI
VI
VI
VI

Z. IVANO
Z. PAOLO
Z. GUGLIELMO
Z. ROBERTA 
Z. G.FRANCO 
Z. FEDERICA  
Z. ROSETTA 
Z. SERGIO
Z. ARDUINO 
Z. ANNA
Z. SERENO
Z. PAOLA
Z. LUCIANO  

051     6630492
339    4849351
06      61697450
329    5608725
335    5662247
366    6544072
045    528406
041     631102
348    6289602
0445  431509
335     6538551
340     0877877
0445   430134

ESTEROESTERO
Buenos Aires

Daytona
Chicago
Fronton

Argentina
Brasile
Florida

USA
Francia

Z. PINO
ANSELMO R.
Z. GIANNA
Z. RON
Z. JEANNETTE 

0054 11 4567 4458
0055 996001788
001 386 253 3223
001 312 377 6728
0033 561 355 891

Tomasoni
Polegge
Trissino
Trissino 
Valdagno
Bertesina
Vicenza
Alonte
Sossano
Nogarole
Arsago al Seprio
Milano
Marano
Triuggio

VI
VI
VI
VI
VI
VI
VI
VI
VI
VI
VA
MI

MO
MI

Z. GIANNINO 
Z. PAOLO
Z. GIOVANNI 
Z. LIVIO
Z. FRANCESCO
Z. VALERIO
Z. SERGIO
Z. ROBERTO 
Z. GAETANO
Z. GIUSEPPE 
Z. RENATO 
Z. MARINA
Z. GRAZIELLA
Z. ANDREA

0445   430412
0444   596088
0445   962906
335      7186610
348      7061345
0444   510995
335      7082586
0444   835356
0444   885481
0444   427154
349     1800313
329     0665413
349     5954527
039     2011952

pinoleo@hotmail.com

giapiazg@yahoo.com


